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dal regolamento nel caso di operazioni con parti correlate di 
maggiore rilevanza). 
La Società ha previsto poi l’adozione di una politica per 
la remunerazione per l’attribuzione delle remunerazio-
ni agli Amministratori e ai dirigenti aventi responsabi-
lità strategica dell’impresa ivi incluse le politiche relati-
ve agli accordi di risoluzione consensuale del rapporto 
che permette di esentare dette decisioni dalla ordinaria 
procedura purché (i) nella definizione della politica di 
remunerazione sia intervenuto un comitato composto 
esclusivamente da amministratori non esecutivi in mag-
gioranza indipendenti (si rinvia in proposito alla sezione 
“Comitato per la Remunerazione”; (ii) la politica sia stata 
sottoposta al voto consultivo dell’assemblea; (iii) la re-
munerazione assegnata sia coerente con tale politica (in 
proposito si rinvia alla Politica Generale sulle Remu-
nerazioni riportata in calce alla relazione).
Infine, la Società ha fatto propria la racco-
mandazione Consob di prevedere una 
revisione almeno ogni triennio della 
Procedura.
Il Consiglio ha ritenuto che i co-
mitati istituiti all’interno del 
Consiglio di Amministrazione 
abbiano le caratteristiche e i re-
quisiti previsti dal Regolamento 
Consob e stabiliti dalla Proce-
dura posta all’esame del Con-
siglio e pertanto ha attribuito le 
competenze del Comitato per le 
operazioni con parti correlate pre-
visto ai sensi della citata procedura al 
Comitato per il Controllo Interno, per 
i Rischi e per la corporate governance, con 
la sola eccezione delle competenze in materia di 
remunerazione degli amministratori e dei dirigenti aventi 
responsabilità strategica dell’impresa attribuito al Comi-
tato per la Remunerazione. 
Per un maggior approfondimento si rinvia alla Procedura, 
pubblicata sul sito internet della Società e riportata in 
calce alla presente relazione che trova piena applicazione 
a far data dall’1 gennaio 2011.

15. COLLEGIO SINDACALE

Ai sensi di legge e di Statuto, al Collegio Sindacale è affi-
dato il compito di vigilare su:
—   �osservanza della legge e dello Statuto;
—   �rispetto dei principi di corretta amministrazione;
— deguatezza della struttura organizzativa della Società 

per gli aspetti di competenza, del sistema di controllo 
interno e del sistema amministrativo-contabile non-
ché sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare 
correttamente i fatti di gestione;

—  modalità di concreta attuazione delle regole di gover-
no societario previste dai codici di comportamento 
redatti da società di gestione di mercati regolamen-
tati o da associazioni di categoria, cui la società di-
chiara di attenersi;

—— �adeguatezza delle disposizioni impartite dalla Socie-
tà alle società controllate in relazione agli obblighi di 
comunicazione delle informazioni price sensitive62.

A seguito del d.lgs. 39/2010, nelle società quotate il Col-
legio Sindacale vigila su: 
a)	 processo di informativa finanziaria;
b)	 �efficacia dei sistemi di controllo interno, di revisione 

interna, se applicabile, e di gestione del rischio;
c)	 �revisione legale dei conti annuali e dei conti conso-

lidati;
d)	 �indipendenza del revisore legale o della 

società di revisione legale, in particola-
re per quanto concerne la prestazione 

di servizi non di revisione all’ente 
sottoposto alla revisione legale dei 
conti.
Il Collegio adempie ai propri 
compiti esercitando tutti i poteri 
allo stesso conferiti dalla legge e 
potendo contare su un costan-
te e analitico flusso informativo 
da parte della Società, anche al 

di fuori delle periodiche riunioni 
del Consiglio di Amministrazione 

e dei Comitati.
Nello svolgimento delle proprie fun-

zioni, il Collegio Sindacale, oltre a par-
tecipare a tutte le riunioni del Consiglio di 

Amministrazione e alle Assemblee degli azionisti, 
prende parte ai lavori del Comitato per la Remunerazione 
e del Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e la 
corporate governance. Inoltre, il Sindaco Paolo Domeni-
co Sfameni è stato chiamato a far parte dell’Organismo di 
Vigilanza di cui al d.lgs. 231/2001.

15.1 Nomina dei Sindaci

Lo Statuto prevede che il Collegio Sindacale sia costi-
tuito da tre Sindaci effettivi e due Sindaci supplenti. Al 
fine di riservare alla minoranza l’elezione di un Sindaco 
effettivo e di un Sindaco supplente, lo Statuto63 pre-
vede che la loro nomina avvenga mediante il sistema 
del cosiddetto voto di lista, ai sensi del quale un Sin-
daco effettivo e un Sindaco supplente sono tratti dalla 
lista che ha ottenuto il maggior numero di voti dopo la 
prima (cd. lista di minoranza). I restanti membri del 

62	 Ora “informazioni privilegiate” (articolo 114 del TUF).

63	 Articolo 16 dello Statuto.
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Collegio (ossia due Sindaci effettivi, oltre a un Sindaco 
supplente) sono invece tratti dalla lista che ha ottenuto 
il maggior numero di voti (cd. lista di maggioranza). 
Ai sensi di Statuto sono legittimati a presentare una li-
sta i soci che, da soli o insieme ad altri, siano complessi-
vamente titolari di azioni rappresentanti almeno l’1,5% 
delle azioni con diritto di voto nell’Assemblea ordinaria 
ovvero la minor misura stabilita dalla Consob64. 
Le liste devono essere depositate presso la sede sociale al-
meno 25 giorni antecedenti quello previsto per l’Assem-
blea chiamata a deliberare sul punto salva proroga pre-
vista dalla normativa applicabile. A tal ultimo proposito, 
rinviando per maggiori dettagli alla normativa vigente65, 
si ricorda che in caso di presentazione di una sola lista 
ovvero di più liste presentate da soci che risultino tra loro 
collegate, potranno essere presentate liste sino al quinto 
giorno successivo il termine per la presentazione delle li-
ste (25 giorni prima dell’Assemblea), e le soglie richieste 
per la loro presentazione sono ridotte alla metà.
Ogni socio potrà presentare o concorrere alla presenta-
zione di una sola lista.
In allegato alle liste devono essere fornite, anche ai sensi 
della normativa vigente:

—— �le informazioni relative all’identità dei soci che hanno 
presentato le liste, con l’indicazione della percentua-
le di partecipazione detenuta e di una certificazione 
dalla quale risulti la titolarità di tale partecipazione;

—— �una dichiarazione dei soci diversi da quelli che de-
tengono, anche congiuntamente, una partecipazione 
di controllo o di maggioranza relativa, attestante l’as-
senza di rapporti di collegamento;

—— �la descrizione del curriculum professionale dei soggetti 
designati e le dichiarazioni con le quali i singoli candi-
dati accettano la candidatura e attestano, sotto la pro-
pria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibi-
lità o di incompatibilità nonché l’esistenza dei requisiti 
prescritti dalla legge o dallo Statuto per la carica.

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni 
che precedono sono considerate come non presentate.
Ogni candidato può essere inserito in una sola lista a 
pena di ineleggibilità.
Le liste si articolano in due sezioni: una per i candidati alla 
carica di Sindaco effettivo e l’altra per i candidati alla carica 
di Sindaco supplente. Il primo dei candidati di ciascuna se-
zione deve essere individuato tra gli iscritti nel Registro dei 
Revisori Legali che abbiano esercitato l’attività di controllo 
legale dei conti per un periodo non inferiore a tre anni.
Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.

64	� La CONSOB (Delibera CONSOB n. Delibera n. 17633 del 26 gennaio 2011) ha individuato 
per l’esercizio 2011 la percentuale di partecipazione richiesta per la presentazione da parte 
dei soci delle liste dei candidati per l’elezione degli organi di amministrazione e controllo di 
Pirelli & C. nella misura del 1,5 per cento del capitale sociale avente diritto di voto nell’as-
semblea ordinaria.

65	� Regolamento Emittenti :articoli 144-quinquies e ss. Inoltre CONSOB ha diffuso la “Comuni-
cazione n. DEM/9017893 del 26-2-2009” recante alcune raccomandazioni in merito alla ” 
Nomina dei componenti gli organi di amministrazione e controllo”.

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al membro 
effettivo indicato come primo candidato nella lista di mi-
noranza, ove presentata.
In caso di morte, rinuncia o decadenza di un Sindaco, 
subentra il supplente appartenente alla medesima lista di 
quello cessato. Nell’ipotesi di sostituzione del Presidente 
del Collegio Sindacale, la presidenza è assunta dall’al-
tro membro effettivo tratto dalla lista cui apparteneva il 
Presidente cessato; qualora non sia possibile procedere 
alle sostituzioni secondo i suddetti criteri, sarà convocata 
un’Assemblea per l’integrazione del Collegio Sindacale 
che delibererà a maggioranza relativa.
Quando l’Assemblea deve provvedere alla nomina dei 
Sindaci effettivi e/o dei supplenti necessaria per l’integra-
zione del Collegio Sindacale si procede come segue: qua-
lora si debba provvedere alla sostituzione di sindaci eletti 
nella lista di maggioranza, la nomina avviene con votazio-
ne a maggioranza relativa senza vincolo di lista; qualora, 
invece, occorra sostituire Sindaci eletti nella lista di mino-
ranza, l’Assemblea li sostituisce con voto a maggioranza 
relativa, scegliendoli ove possibile fra i candidati indicati 
nella lista di cui faceva parte il Sindaco da sostituire. Si 
intende rispettato il principio di necessaria rappresentan-
za delle minoranze, cui lo Statuto assicura la facoltà di 
partecipare alla nomina del Collegio Sindacale, in caso 
di nomina di sindaci a suo tempo candidati nella lista di 
minoranza o in altre liste diverse dalla lista che in sede di 
nomina del Collegio Sindacale aveva ottenuto il maggior 
numero di voti. Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l’assemblea esprime il voto su di essa; qualora la lista ot-
tenga la maggioranza relativa risultano eletti sindaci effet-
tivi e supplenti i candidati indicati nella rispettiva sezione 
della lista; la presidenza del Collegio sindacale spetta alla 
persona indicata al primo posto nella citata lista. 
Per la nomina dei Sindaci per qualsiasi ragione non no-
minati ai sensi del procedimento qui indicato l’Assem-
blea delibera con le maggioranze di legge.
I Sindaci uscenti sono rieleggibili.
La partecipazione alle riunioni del Collegio Sindacale 
può avvenire – qualora il Presidente o chi ne fa le veci 
ne accerti la necessità – mediante mezzi di telecomuni-
cazione che consentano la partecipazione al dibattito e la 
parità informativa di tutti gli intervenuti.

15.2 Sindaci

L’Assemblea del 21 aprile 2009 ha deliberato in merito 
al rinnovo del Collegio Sindacale per gli esercizi 2009 - 
2011, nominando Sindaci effettivi Enrico Laghi, Paolo 
Gualtieri Paolo Domenico Sfameni e Sindaci supplenti 
Luigi Guerra e Franco Ghiringhelli.
La nomina è avvenuta con il sistema del voto di lista. L’uni-
ca lista è stata presentata dai componenti il Sindacato di 
Blocco Azioni Pirelli & C. che ha ottenuto il 95% circa dei 
voti favorevoli del capitale sociale avente diritto di voto rap-
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presentato in Assemblea. In mancanza di componenti del 
Collegio Sindacale tratti dalla lista di minoranza, è stato no-
minato Presidente del Collegio Sindacale Enrico Laghi.
L’Assemblea ha altresì determinato in euro 41.500 il 
compenso annuo lordo di ciascuno dei Sindaci effettivi 
e in euro 62.000 il compenso annuo lordo del Presidente 
del Collegio Sindacale.
Inoltre al Sindaco chiamato a far parte dell’Organismo di 
Vigilanza di cui al decreto legislativo n. 231/2001 (Paolo 
Domenico Sfameni) è attribuito un compenso aggiuntivo 
annuo lordo di euro 15.000.
Nella Tabella n. 5 si riporta la composizione del Collegio 
Sindacale alla Data della relazione. 
L’elenco degli incarichi rivestiti dai Sindaci presso Socie-
tà per azioni, Società a responsabilità limitata e Società 
in accomandita per azioni è pubblicato dalla Consob sul 
proprio sito internet.
Si ritiene opportuno segnalare che alla Data della rela-
zione da parte di nessun Sindaco in carica non è stato 
comunicato alla Società il superamento dei limiti al cu-
mulo degli incarichi di amministrazione e controllo previ-
sti dall’articolo 144-terdecies del Regolamento Emittenti.
In linea con la previsione contenuta nel Codice di Au-
todisciplina66 e come espressamente accertato dal Col-
legio Sindacale, sulla base delle informazioni fornite dai 
Sindaci e di quelle a disposizione del Collegio Sindacale, 
tutti i Sindaci possono essere qualificati come indipen-
denti sulla base dei criteri previsti dallo stesso Codice 
con riguardo agli amministratori nonché in relazione alla 
comunicazione Consob n. 8067632 del 17 luglio 200867.
La Procedura per le operazioni con Parti correlate, nel ri-
spetto delle prescrizioni regolamentari, qualifica i Sindaci 
quale parte correlata della Società; pertanto nel caso in 
cui il Sindaco abbia interesse in una determinata opera-
zione della Società, trova applicazione la citata procedura 
meglio descritta nella precedente sezione “Interessi de-
gli Amministratori e operazioni con parti correlate”. Ne 
consegue che in linea con le previsioni di cui al Codice 
di Autodisciplina68, il Consiglio riceve un’adeguata in-
formativa sulla natura della correlazione e sulle modalità 
esecutive dell’operazione.

Attività del Collegio Sindacale 

Nel corso dell’esercizio il Collegio Sindacale ha tenuto 7 
riunioni con una percentuale di partecipazione dei Sinda-
ci superiore al 90% (si rinvia alla tabella per una analitica 
rappresentazione della partecipazione da parte dei singoli 
componenti del Collegio Sindacale alle riunioni tenutesi 
nel corso dell’esercizio). 

66	 Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 10.C.2.

67	� Comunicazione CONSOB n. DEM/DCL/DSG/8067632 del 17-7-2008 recante “Situazioni di 
incompatibilità dei componenti degli organi di controllo ai sensi dell’art. 148, comma 3, lett. 
c) del TUF”.

68	 Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 10.C.4.

Va peraltro sottolineato che i membri del Collegio han-
no presenziato, oltre che all’Assemblea e alle riunioni del 
Consiglio di Amministrazione, anche alle riunioni tenu-
tesi nel corso dell’esercizio dal Comitato per il Controllo 
Interno, per i Rischi e per la corporate governance e del 
Comitato per la Remunerazione, circostanza questa che 
caratterizza le regole di governo societario adottate dalla 
Società e offre al Collegio nella sua interezza la possibilità 
di seguire direttamente l’attività dei Comitati e di svol-
gere con maggiore efficacia le funzioni di controllo allo 
stesso demandate. 
Nel corso dell’esercizio, il Collegio Sindacale ha vigilato 
sull’osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione e sull’adeguatezza 
della struttura organizzativa della Società, del sistema di 
controllo interno e del sistema amministrativo-contabile 
nonché sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare 
correttamente i fatti di gestione.
Inoltre ha vigilato sulle modalità di concreta attuazione del-
le regole di governo societario previste dai codici di com-
portamento redatti da società di gestione di mercati regola-
mentati o da associazioni di categoria, cui la società dichiara 
di attenersi e sull’adeguatezza delle disposizioni impartite 
dalla Società alle società controllate in relazione agli obbli-
ghi di comunicazione delle informazioni price sensitive69.
Il Collegio Sindacale ha riferito all’Assemblea dell’aprile 
2010 in merito all’attività svolta e ha espresso il proprio 
parere in merito alla proposta degli Amministratori, per 
quanto di propria competenza, sulla destinazione dell’uti-
le e sull’entità del dividendo da distribuire. 
Il Collegio Sindacale ha vigilato70 sull’indipendenza della 
società di revisione verificando tanto il rispetto delle di-
sposizioni in materia quanto la natura e l’entità dei servizi 
diversi dal controllo contabile prestati a Pirelli & C. e alle 
sue controllate dalla stessa società di revisione e da quelle 
appartenenti alla rete della medesima.
Inoltre il Collegio Sindacale ha verificato la corretta ap-
plicazione dei criteri e delle procedure di accertamento 
adottati dal Consiglio di Amministrazione per valutare 
l’indipendenza dei propri componenti.
Il Collegio Sindacale71 si è coordinato nello svolgimen-
to delle proprie attività con la funzione Internal Audit 
e come detto, membri dello stesso hanno partecipato a 
tutte le riunioni del Comitato per il Controllo interno, 
per i Rischi e per la corporate governance. Il Collegio ha 
tenuto periodiche riunioni con gli esponenti della Società 
di Revisione, ai sensi dell’articolo 150, comma 3, d.lgs. 
58/1998 dalle quali non sono emersi dati e informazioni 
rilevanti da segnalare.
Inoltre il Collegio ha rilasciato nel corso dell’esercizio pa-
reri ai sensi dell’art. 2389 del cod. civ..

69	 Ora “informazioni privilegiate” (articolo 114 del TUF).

70	 Anche in linea con il Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 10.C.5..

71	 Codice di Autodisciplina Criteri applicativi 10.C.6. e 10.C.7.
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Quanto alle “nuove” attività attribuite al Collegio Sin-
dacale, volte a verificare che il procedimento (inteso in 
termini di processi e procedure aziendali) stabilito dalla 
Società per la “formazione” e “diffusione” delle infor-
mazioni finanziarie sia strutturato in modo adeguato ed 
efficace, il Collegio Sindacale ha esaminato la normativa 
interna e, in particolare, il Manuale dei “Processi ammi-
nistrativi, regole operative e di controllo”, realizzato al 
fine di rappresentare, con il maggiore dettaglio possibile, 
i processi e le attività dell’area Finanza, Amministrazione 
e Controllo e, conseguentemente, costituire una base di 
riferimento comune a tutte le società del Gruppo. 
Quanto all’attività di vigilanza sull’efficacia dei sistemi 
di controllo interno, come già segnalato in precedenza, il 
Collegio Sindacale già oggi, partecipando alle riunioni del 
Comitato per il Controllo Internoper i Rischi e per la cor-
porate governance, ha strumenti adeguati ai nuovi compiti, 
posto che, in particolare, ha ricevuto: (i) almeno trimestral-
mente i rapporti della Direzione Internal Audit; (ii) annual-
mente il piano di audit; (iii) annualmente il risk assessment 
e management plan (progetto in fase di start up).
Il Collegio ha esaminato (a) l’attuale infrastruttura infor-
matica del sistema di controllo esistente nell’ambito della 
società e del gruppo Pirelli; (b) l’organizzazione dell’atti-
vità della Direzione Internal Audit; (c) “Principi di con-
trollo interno”. 
Al fine di un efficace coordinamento con il Comitato 
per il Controllo Interno, per i Rischi e per la corporate 
governance, quest’ultimo e il Collegio Sindacale hanno 
stabilito di trattare in seduta comune, ferma restando la 
centralità del Collegio Sindacale in materia, le specifiche 
materie inerenti il controllo su (i) il processo di informa-
tiva finanziaria; (ii) l’efficacia dei sistemi di controllo in-
terno, di revisione interna e di gestione del rischio; (iii) la 
revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati; 
(iv) l’indipendenza della società di revisione.

16. �RAPPORTI  
CON GLI AZIONISTI

La Società nella sua tradizione di trasparenza e di inte-
grità, cura con particolare attenzione le relazioni con gli 
Azionisti, con gli Investitori (istituzionali e privati), con 
gli analisti finanziari, con gli altri operatori del mercato 
e, in genere, con la comunità finanziaria, nel rispetto dei 
reciproci ruoli e promuovendo periodicamente incontri 
in Italia e all’estero.
Dal marzo 1999, inoltre, per favorire una attività conti-
nua di dialogo con il mercato finanziario, è stata istituita 
la Direzione Investor Relations, affidata dall’ottobre 2008 
alla Dott.ssa Valeria Leone.
Al fine di avere un dialogo aperto, immediato e traspa-
rente con tutti coloro che necessitano di informazioni di 
natura finanziaria su Pirelli, il sito internet della Società 

(www.pirelli.com) dedica una sezione denominata Investi-
tori dove si possono reperire gli elementi necessari per 
un primo contatto con Pirelli a fini valutativi: dalle carat-
teristiche identificative della Società ai dati economico-
finanziari, dai drivers dei vari business su cui è impegnato 
il Gruppo Pirelli ai giudizi degli analisti finanziari, da tut-
ta la documentazione resa disponibile negli incontri isti-
tuzionali con la Comunità finanziaria a quella di natura 
contabile e societaria.
Per facilitare il colloquio con la Società, Investor Relations 
ha una casella di posta elettronica (investorrelations@pirel-
li.com) attraverso la quale, di norma nelle 24 ore, vengono 
fornite le risposte alle richieste pervenute, mentre nella 
sezione Investitori-Contatti sono evidenziati i singoli con-
tatti dei componenti il team IR per le specifiche richieste 
di analisti e investitori, individuali e istituzionali.
Per agevolare la conoscenza della strategia, dell’evoluzio-
ne del business e dei risultati prodotti, il top management 
di Pirelli & C. e Investor Relations utilizzano anche altri 
tipici strumenti della comunicazione finanziaria quali ro-
adshows, conference call, incontri one to one e partecipa-
zione a conferenze di settore per i business di pertinenza 
del Gruppo. La Società, inoltre, che ha nella propria cul-
tura il connubio tra profittabilità e sostenibilità del busi-
ness, partecipa anche a numerosi indici mondiali di valu-
tazione sulla responsabilità sociale di impresa ottenendo 
riconoscimenti di leadership.

17. ASSEMBLEE

La disciplina del funzionamento delle assemblee è stata 
profondamente innovata a seguito delle disposizioni in-
trodotte nell’ordinamento italiano dal d.lgs. 27 del 2010 
che ha recepito nell’ordinamento la più volte già citata Di-
rettiva 2007/36/CE, intesa ad agevolare la partecipazione 
alle assemblee da parte degli azionisti di società quotate. 
Il Consiglio di Amministrazione della Società nella riu-
nione del 3 novembre 2010, come già detto, ha provve-
duto agli adeguamenti normativi necessari al fine di re-
cepire in Statuto le previsioni di legge obbligatorie e in 
occasione dell’Assemblea di Bilancio 2010 sono previste 
ulteriori proposte di modifica al fine di recepire alcune 
delle facoltà previste dal legislatore per facilitare il diritto 
di intervento e l’esercizio del diritto di voto in assemblea.
A tal proposito si rinvia per maggiori approfondimenti alla 
relazione degli amministratori all’assemblea pubblicata sul 
sito internet della Società, nella presente sezione si dà con-
to di alcune proposte di modifica allo Statuto sociale oltre 
che delle modifiche apportate lo scorso 3 novembre 2010.
L’assemblea è convocata ai sensi di legge e di Statuto me-
diante avviso, pubblicato sul sito internet della Società. 
L’avviso è pubblicato, in linea generale almeno 30 giorni 
prima della data fissata in prima convocazione per l’assem-
blea, e in caso di assemblee convocate per l’elezione dei 


